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Pastoralraum Birstal

PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Celebrazione Unzione degli Infermi
Domenica 5 marzo, durante le Messe di 
Sissach e Liestal, sarà conferita l’Unzio-
ne degli Infermi a tutti coloro che lo 
vorranno, malati, anziani, fragili. Non 
serve annunciarsi prima.
L’Unzione è spesso intesa come sacra-
mento da dare in punto di morte, maga-
ri quando il moribondo non è piu’ co-
sciente, di modo che «non si accorga» 
che sta morendo. 
Invece è un sacramento di vita e di gua-
rigione, ed è bene riceverla ogniqual-
volta la salute sia compromessa a causa 
di una malattia seria, o di uno stato di 
anzianità. 
Si può ricevere più volte, per malattie 
diverse o per l’aggravarsi della malattia 
stessa o dello stato di anzianità.

Offerte per il terremoto
Molti mi chiedono come si possano in-
viare. La diocesi di Basilea ha scelto la 
Caritas Schweiz:
IBAN CH69 0900 0000 6000 7000 4 
con la causale Terremoto Turchia e Siria.

Prima Domenica di Quaresima
All’inizio della quaresima siamo messi 
di fronte al modo subdolo in cui il pec-
cato si genera nell’uomo. 
La prima lettura mette in luce l’origine 
della trasgressione: la mistificazione 
del volto di Dio che da Padre buono di-
venta ai nostri occhi giudice arbitrario, 
e ci spinge ad un’autonomia fallimen-
tare. Tentato nel deserto per quaranta 
giorni, Gesù procede in direzione op-
posta: la fiducia in Dio e la coscienza 
della radicale dipendenza da lui, che 
nella sua provvidenza non farà manca-
re nulla. 
Paolo pone a confronto la trasgressione 
di Adamo e la giustizia di Gesù, l’uomo 
nuovo a cui tutti sono chiamati a con-
formarsi per partecipare del perdono 
che giunge attraverso di lui.

Seconda Domenica di Quaresima
L’ascolto della voce di Dio è il tema cen-
trale di questa domenica. Abramo rice-
ve il comando di abbandonare la sua 
terra e le sue relazioni umane per diri-
gersi verso un luogo che non conosce; 
Dio, che ancora non gli è del tutto noto, 
gli promette un futuro di benedizione 
(prima lettura). 
Paolo ricorda a Timoteo che la condi-
zione dei cristiani è di essere stati chia-
mati fin dall’eternità a far parte di un 

progetto che li supera e che contiene in 
sé la promessa della vita piena (secon-
da lettura). 
Nel vangelo della trasfigurazione i tre 
discepoli sono resi partecipi dell’identi-
tà più profonda di Cristo, in cui è rica-
pitolata tutta la storia della salvezza; il 
Padre li chiama ad ascoltare quel mae-
stro che non è solo un predicatore cari-
smatico, ma è il Figlio stesso di Dio. La 
sofferenza che Egli deve sopportare 
sulla Croce è segno della responsabilità 
che ogni uomo deve portare nella sua 
vita terrena, e premessa di felicità.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 26 febbraio
Prima Domenica di Quaresima
Liestal
11.30	 Santa Messa
Sissach
17.00	 Santa Messa
Sabato 4 marzo
Oberdorf
18.00	 Santa Messa
Domenica 5 marzo
Seconda Domenica 
di Quaresima
Sissach
	 9.30	 Santa Messa con Unzione   

degli Infermi
Liestal
11.30	 Santa Messa con Unzione   

degli Infermi; segue aperitivo
Mercoledì 8 marzo
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 9 marzo
Liestal
18.00	 Santa Messa 

Nella settimana di Carnevale a caval-
lo tra Febbraio e Marzo le SS. Messe 
feriali sono sospese.

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal  
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01  
Missione Liestal 
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18 
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

Felix Terrier war dabei und hat zugehört

AV: Felix, du hast als Online-Delegierter 
am synodalen Prozess in Prag von Wisli-
kofen aus teilgenommen. Wie konntet ihr 
euch einbringen? Wie hast du die ande-
ren Delegationen wahrgenommen?
FT: Wir haben am Bildschirm die Sitzun-
gen in Prag mitverfolgt und haben uns 
jeden Tag mit den Schweizer Delegierten 
vor Ort ausgetauscht. Zudem haben wir 
per Zoom in Arbeitsgruppen mit Dele-
gierten aus anderen Ländern mitgearbei-
tet. Das war wertvoll und spannend. Die 
Voten aus den Arbeitsgruppen flossen 
dann wieder ins Plenum in Prag ein.
Die Delegationen in Prag haben wir nur 
auf dem Bildschirm wahrgenommen. 
Dabei wirkt es schon anders, ob eine Frau 
vorne steht oder ein Bischof oder Priester 
im schwarzen Anzug und Römerkragen. 
Anders als die Delegierten vor Ort konn-
ten wir ihnen nicht direkt begegnen und 
dabei im Gespräch allenfalls den äusse-
ren Eindruck verändern.
AV: Was für einen Gesamteindruck hast 
du von der Veranstaltung gewonnen? 
Was für ein Geist prägte die Zusammen-
kunft?
FT: Die Bereitschaft zuzuhören hat man 
gut gespürt. Die regelmässigen Gebets-
pausen haben sicherlich dazu beigetra-
gen, über andere Meinungen nicht 
schnell zu urteilen, sondern zuzuhören. 
AV: Kardinal Ouellet wurde für seine Pre-
digt sehr kritisiert – unter anderem auch 
von dir. Um was ging es da? 
FT: Das Ärgernis war, dass es ein ernstes 
Anliegen vieler Delegationen war, die 
LGBTQ-Personen als wertvolle Glieder 
der Kirche anzuerkennen und wertzu-
schätzen, und dann bezeichnet sie Kardi-
nal Ouellet im Eröffnungsgottesdienst als 
Sünder und mindert sie herab. Das war 
die sprichwörtliche Faust aufs Auge und 
das Gegenteil dessen, was mit einer syno-

dalen Kirche gemeint ist. 
AV: Bischof Felix ist mit einer reinen 
Frauendelegation nach Prag gereist. Wur-
de dieses Zeichen wahrgenommen?
FT: Sicher … und sie haben auch starke 
und beachtete Voten abgegeben! 
AV: Welche Hoffnung trägt dich nach der 
Prager Zusammenkunft für die Zukunft 
des Prozesses?
FT: Ich habe zwei Hoffnungen: Erstens, 
dass alle, Kirchenleitung und Kirchen-
volk, lernen, dass wir nur in dieser Art des 
Kircheseins dem Evangelium entspre-
chen und es eine Zukunft für uns geben 
kann; zweitens, dass wir alle die dafür 
nötige Geduld haben, denn dieser neue 
Umgang miteinander muss von uns allen 
gelernt werden. Das geschieht in kleinen 
Schritten und braucht Zeit!

M I T T E I L U N G E N

Ökumenisches Friedensgebet für die 
Ukraine
Am 24. Februar um 18.30 Uhr findet in 
der katholischen Kirche in München-
stein ein Friedensgebet für die Ukraine 
statt.

Glockenläuten für den Frieden
Am 24. Februar jährt sich der Einfall 
Russlands in die Ukraine. Als Zeichen 
dafür, dass wir um jedes Opfer trauern 
und die Hoffnung auf Frieden dort und 
überall in der Welt nicht aufgeben, läu-
ten im ganzen Pastoralraum um 8.55 
Uhr die Glocken für 5 Minuten. Im An-
schluss sind Sie zu einer Schweigemi-
nute eingeladen.

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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Die Schweizer Delegation an der synodalen Versammlung in Prag. Mit   
dabei Felix Terrier (FT), ehemaliger Pfarrer des Seelsorgeverbandes Angen-
stein. Andrea Vonlanthen (AV) hat ihn dazu befragt.


